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biologia, chimica, scienze della terra, astronomia
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I. Premessa

· Unitarietà del sapere
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Siamo troppo abituati a pensare ai saperi come se fossero dei compartimenti separati ed incomunicabili. Così, perdiamo di vista l’essenza dei saperi stessi: il processo attraverso il quale esso si forma. Le conseguenze sono la perdita della consapevolezza del carattere unitario del sapere, la sua riduzione a configurazione chiusa e data, la sua ossificazione dogmatica. Un tale sapere è un corpo inerte, da trasmettere così com’è, da imparare così com’è e la facoltà da mobilitare al massimo grado diventa la memoria ripetitiva.

 Troppo spesso le materie scolastiche sono la riproduzione di questa morta identità del sapere. Ma il sapere è vivo, è molto di più dell’erudizione: il sapere vero è libera espansione verso l’ignoto attraverso la mobilitazione di tutte le facoltà creative, cognitive ed operative dell’uomo.

Solo quando il sapere si riconosce come processo, generazione di conoscenze attraverso le abilità operazionali, solo allora non s’identifica nelle sue stesse conoscenze e va, incessantemente, oltre le conoscenze stesse per raggiungerne di nuove.

Se i saperi si riconoscono in questa identità, non si chiudono nello steccato delle loro nozioni e dei loro linguaggi, riconoscono in tutti gli altri saperi (non solo delle altre discipline ma tecnici, teorici, professionali, pragmatici, relazionali) la loro stessa anima creativa, imparano a dialogare non per confondersi ma per correlarsi.

Competenze generali, orizzontalità dei curricoli e competenze specifiche delle discipline
Pertanto, la ricerca che è stata svolta parte dalla condivisione, maturata proprio rispetto alle elaborazioni dei gruppi di ricerca sulle altre materie, che nello sviluppo cognitivo dell’alunno/a le competenze generali, cioè le operazioni del pensiero che vanno sviluppate, sono le medesime che sviluppano le altre discipline: astrarre, confrontare, comprendere testi e problemi, comunicare con chiarezza padroneggiando il lessico tecnico, progettare, fare ipotesi eccetera non sono operazioni della mente che appartengano ad una disciplina più che ad un’altra, ma al contrario sono operazioni che tutte le discipline sviluppano o possono sviluppare, ciascuna nel proprio ambito specifico e con gli oggetti (conoscenze e procedure) che le sono propri: secondo una prospettiva ormai largamente condivisa, le competenze sono infatti una sintesi di abilità e conoscenze. 

	COMPETENZE TRASVERSALI A TUTTI I SAPERI, e dunque GENERALI,  sono:

COMUNICARE, 

LEGGERE/COMPRENDERE/ANALIZZARE, 

GENERALIZZARE,

PROGETTARE/IDEARE, 

STRUTTURARE/ORGANIZZARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

MISURARE,

TRADURRE/CONVERTIRE DA UN LINGUAGGIO A UN ALTRO . 




I risultati (non definitivi, s’intende) di questa ricerca vanno dunque letti, per essere pienamente significativi, in parallelo con le altre discipline, osservando per esempio con quali operazioni ed attività tutte le materie, dall’italiano alla matematica, dalle scienze all’educazione fisica ecc.  riescono a favorire negli alunni e nelle alunne la capacità di comprendere analiticamente, di operare collegamenti, di ideare (per non fare che esempi evidenti): in una parola, per favorire un apprendimento migliore
Ogni materia dovrà pertanto declinare le competenze generali nel proprio specifico. 

Nel caso delle scienze, l’operazione è stata molto complessa, poiché la materia “SCIENZE” raccoglie in sé molte discipline: biologia generale e umana, chimica, scienze della terra, astronomia. 

La specificità così ritrovata permette però di dialogare con tutti gli altri saperi attraverso il minimo comune denominatore delle competenze generali.

· La verticalità dei curricoli

Le competenze non sono mai acquisite una volta per tutte: chi può dire di avere imparato a comunicare (tutto e in qualsiasi contesto)? Si impara a comunicare determinate cose in un determinato contesto per determinati obiettivi. Non si impara a comunicare “in sé”. Lo stesso ragionamento deve valere per ogni altra competenza. 

Le competenze si accrescono nell’arco della vita – scolastica, professionale, esperienziale  -: in ogni età, in ogni grado scolastico e professionale, questo deve avvenire in maniera graduale.

Per queste ragioni, dal biennio al  triennio le competenze non mutano, mutano i gradienti di difficoltà e i contenuti specifici  di ciascun anno di corso: il curricolo di scienze perciò, come i curricoli delle altre materie, va anche letto in verticale. 
· Le strategie didattiche per potenziare le competenze
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L’obiettivo ultimo è migliorare l’insegnamento per migliorare l’apprendimento, rendendo il primo più consapevole degli strumenti di cui può disporre per sostenere il secondo. Solo così, di fronte ad un alunno che in alcune materie mostrerà difficoltà non  perché o non solo perché non conosce sufficientemente i contenuti, ma perché pur conoscendoli “teoricamente” non riesce ad applicarli efficacemente, tutti gli insegnanti potranno dare il proprio contributo, con esercizi mirati, per potenziare la capacità cognitiva che risulta carente, sia essa l’analisi, la sintesi, la selezione dei dati pertinenti o qualsiasi altra. 

Ecco perché un curricolo per competenze è più “potente”, didatticamente, di un programma pensato come un repertorio di argomenti: perché, oltre a dire cosa si deve sapere, dice come si deve lavorare con quei contenuti, cosa si deve saper fare.

Di conseguenza, il fulcro dell’insegnamento/apprendimento della disciplina che abbiamo individuato e proponiamo alla discussione è non solo la descrizione, ma l’interpretazione del mondo naturale; questo ha motivato tutti i criteri di approccio adottati.

In questa prospettiva, l’alunno/a non è colui o colei che deve semplicemente acquisire delle nozioni: è colui o colei che deve imparare a servirsi di tali nozioni per risolvere problemi, con un’autonomia sempre maggiore. 

In una parola, l’alunno/a è più protagonista del proprio apprendimento, e per questo sicuramente più motivato ad apprendere, come l’insegnante non è semplicemente colui/colei  che trasmette, ma che aiuta l’allievo/o nel processo di comprensione ed elaborazione. 

Di conseguenza, la metodologia che meglio può aiutare è quella laboratoriale, intendendo per “laboratorio” non solo e non tanto un luogo fisico, ma un modo di lavorare, fondato sull’interazione continua fra insegnante e alunni  e fra gli alunni tra loro.

· Dagli standard dell’accordo Stato / Regioni alle COMPETENZE: 

il curricolo di scienze anticipatore di un modello nuovo
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Intanto che nel nostro Liceo si rifletteva sui temi esposti, la Regione Emilia-Romagna stava lavorando a un progetto di integrazione fra istruzione  e formazione professionale nel così detto biennio integrato. 
L’interesse di questa operazione risiedeva nel fatto che era stato scelto un gruppo di esperti che, sia per integrare formazione scolastica e formazione professionale, sia per integrare gli ambiti disciplinari fra loro, aveva individuato nelle COMPETENZE GENERALI il minimo comune denominatore. 

Il punto di partenza non erano però le competenze generali ma, diciamo così, le “cose che un ragazzo deve saper fare” nei diversi ambiti (LINGUAGGI, MATEMATICO-SCIENTIFICO, STORICO-GIURIDICO-ECONOMICO TECNOLOGICO, PROFESSIONALE). 

Queste “cose che un ragazzo deve saper fare”  sono gli STANDARD NAZIONALI MINIMI, indicati in sede d’accordo tra Stato e Regioni nel giugno 2003. Cosa sono gli standard? Sono prestazioni, sono declinabili in abilità e conoscenze, cioè in competenze, e uniscono la specificità dei saperi disciplinari al comune denominatore che li contrassegna tutti. In quanto testo normativo, gli standard non sono modificabili., mentre lo è la loro interpretazione e declinazione in competenze specifiche. 

La condivisione degli standard sul territorio nazionale permette a ogni ragazzo di ottenere una certificazione di qualsiasi cosa abbia imparato, del livello di competenza raggiunto in un certo ambito: tale certificazione lo accompagnerà in tutta la sua vita formativa e professionale, anche se il suo cammino dovesse essere accidentato e prevedesse cambiamenti di percorso.

Vai alla pagina web sulla Certificazione per la Regione Emilia Romagna .

Abbiamo voluto dunque misurarci con questa esperienza, che potrebbe rappresentare il futuro della scuola italiana, e che comunque ha il merito di partire  da obiettivi molto concreti. 

· Come leggere la scheda 1 e la scheda 2 per ogni disciplina

Ora, alcune annotazioni pratiche per una lettura più agevole:

La scheda 1 elaborata per ciascuna di queste discipline contiene la declinazione in competenze specifiche degli standard di apprendimento individuati dall’accordo Stato / Regioni: tale declinazione occupa la seconda colonna ed è, naturalmente, perfettibile; gli standard, come detto sopra, sono invece un testo normativo e non sono modificabili. La scheda 1 mostra il percorso dagli standard alle competenze specifiche alle competenze generali, secondo un processo dal particolare al generale.

La scheda 2 elaborata per ciascuna di queste discipline contiene proprio la declinazione di ogni competenza generale nelle competenze specifiche di ognuna. La scheda 2 mostra il percorso inverso, dalle competenze generali, comuni alle altre discipline,  alle competenze specifiche  fino agli standard di riferimento, secondo un processo dal generale al particolare. Questa scheda, analoga a quella elaborata per le altre discipline, permette il raccordo interdisciplinare sul piano delle operazioni cognitive da sviluppare negli allievi.
Nella scheda 2 le competenze generali sono presentate nell’ordine in cui sono state elaborate dalle insegnanti: possono essere lette in qualsiasi ordine.

· Scansione annuale 

	CLASSE
	CURRICOLO TRADIZIONALE
	CURRICOLO SPERIMENTALE

	I
	--
	biologia generale

	II
	chimica 1
	chimica 1 

	III
	chimica 2- scienze della terra
	chimica 2 - scienze della terra 

	IV
	astronomia  – biologia generale
	Astronomia – chimica organica – biologia cellulare

	V
	biologia dell’uomo
	biologia dell’uomo


· Lavori in corso…

Il lavoro, durato due anni scolastici,  non pretende di essere né esaustivo né perfetto. Anzi, vuole essere uno stimolo al dibattito all’interno del Dipartimento e anche all’esterno.

Per esempio, alcune competenze appaiono più scarne di altre: questo potrebbe significare o che le scienze ne sviluppano maggiormente alcune, o che finora è andata prevalentemente così e che ci si deve porre il problema di potenziare le competenze cui si è data meno rilevanza. 

Una ricerca serve anche a questo: a prendere coscienza delle proprie abitudini didattiche, a porsi domande, a cercare nella collaborazione degli altri colleghi, nel dipartimento ed oltre, le strade per condividere e completare il percorso.
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Bologna, 31 agosto 2007

SCHEDA 1: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e   1^ e  4^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	1. Definire le caratteristiche fondamentali della vita

2. Conoscere l’organizzazione del mondo vivente e la sua varietà

3. Applicare alle scienze biologiche  il metodo sperimentale

4. Descrivere i componenti e le applicazioni del microscopio ottico

5. Descrivere la struttura atomica e molecolare della materia

6. Distinguere e descrivere la struttura di un atomo, di una molecola e di uno ione

7. Conoscere i simboli dei principali elementi e le formule dei composti più diffusi nel mondo vivente

8. Definire le caratteristiche generali delle biomolecole

9. Formulare la teoria cellulare

10. Descrivere la struttura di una cellula tipo

11. Elencare gli organuli cellulari e descriverne la funzione


	· Le caratteristiche dei viventi

· L’organizzazione dei viventi

· Gli organismi e l’energia

· Il metodo sperimentale

· L’osservazione al microscopio

· La struttura dell’atomo

· Elementi e composti

· Gli isotopi

· I legami chimici

· L’acqua e le sue caratteristiche

· Concetto di acidità e di basicità, e di pH

· Il carbonio e le molecole organiche

· Monomeri e polimeri

· I più importanti gruppi funzionali

· Condensazione e idrolisi

· Protidi, glucidi e lipidi, acidi nucleici

· La teoria cellulare

· Il modello cellulare

· Cellule procarioti ed eucarioti

· La membrana cellulare

· Il nucleo

· Gli organuli cellulari

· Citoscheletro, ciglia e flagelli

· I modelli di cellula eucariote animale e vegetale

· Struttura della membrana cellulare

· Modello a mosaico fluido

· Diffusione semplice e gradiente di concentrazione


	1.GENERALIZZARE

2. LEGGERE

3. STRUTTURARE / IDEARE

4. LEGGERE / COMUNICARE

5. GENERALIZZARE

6. STRUTTURARE

7. STRUTTURARE

8. STRUTTURARE

9. COMUNICARE

10. GENERALIZZARE

11. LEGGERE


	· Conoscere le caratteristiche fondamentali della vita

· Distinguere le componenti biotiche e abiotiche di un ecosistema

· Organizzare i livelli strutturali dei viventi

· Descrivere i regni dei viventi

· Saper usare un microscopio, conoscendone le sue parti

· Costruire una esperienza di laboratorio di osservazione di viventi: allestimento di preparati microscopici e loro osservazione

· Descrivere la struttura dell’atomo

· Rappresentare formule brute e di struttura di alcuni composti

· Conoscere il concetto di isomeria

· Mettere in relazione il comportamento delle molecole con i legami chimici che le costituiscono

· Eseguire prove di laboratorio sulle caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua

· Distinguere le formule degli acidi e delle basi

· Costruire semplici modelli molecolari

· Riconoscere i principali gruppi funzionali e le loro reazioni

· Mettere in rapporto la struttura con la funzione delle molecole

· Individuare la presenza di alcune molecole organiche negli alimenti

· Distinguere il significato nutrizionale delle diverse biomolecole

· Indicare i punti fondamentali della teoria cellulare

· Conoscere le strutture cellulari

· Allestire preparati cellulari da osservare al microscopio

· Riconoscere al microscopio cellule procarioti ed eucarioti animali e vegetali



	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	12. Descrivere le differenze tra cellula procariote ed  eucariote, animale e vegetale
13. Definire le caratteristiche chimiche dei componenti della membrana cellulare
14. Descrivere il modello di membrana cellulare a mosaico fluido
15. Illustrare le diverse modalità di trasporto di sostanze attraverso la membrana cellulare
16. Scrivere una reazione chimica e distinguere tra reazioni esoergoniche ed endoergoniche.

17. Conoscere i principi della termodinamica e definire i concetti di entalpia ed entropia.

18. Descrivere natura e funzione di un enzima e  il loro  meccanismo di regolazione.

19. Definire il metabolismo cellulare.

20. Riferire la reazione complessiva del processo fotosintetico e la natura della luce.

21. Spiegare struttura e funzione dei pigmenti fotosintetici.

22. Descrivere la fase luminosa e la fase oscura del processo fotosintetico. 


	· L’osmosi

· La diffusione facilitata

· Trasporto attivo

· Endocitosi ed esocitosi

· Comunicazione tra le cellule degli organismi pluricellulari.

· Le reazioni chimiche.

· Elementi di cinetica ed equilibrio delle reazioni chimiche.

· I principi della termodinamica e i concetti di entalpia e di entropia.

· L’energia di attivazione e il ruolo degli enzimi.

· Struttura e meccanismo d’azione degli enzimi.

· Inibizione e regolazione dell’attività enzimatica.

· L’ATP e le molecole con legami altamente energetici.

· Il metabolismo

· La fotosintesi: fasi, pigmenti fotosintetici, assorbimento della radiazione, fase luminosa e fase oscura.

· Piante C3 e C4.


	12. STRUTTURARE

13. COMUNICARE

14. LEGGERE / COMUNICARE

15. STRUTTURARE

16. TRADURRE

17.COMUNICARE

18.GENERALIZZARE/

STRUTTURARE

19. GENERALIZZARE/

STRUTTURARE

20. COMUNICARE

21. STRUTTURARE

22.COMUNICARE
	· Correlare struttura e funzione dei componenti della membrana cellulare

· Distinguere i diversi tipi di trasporto attraverso la membrana e le interazioni tra la membrana stessa e le molecole trasportate

· Realizzare in laboratorio semplici esperimenti per verificare i processi di diffusione e di osmosi

· Saper scrivere e bilanciare una equazione chimica

· Giustificare e portare esempi di reazioni chimiche endoergoniche ed esoergoniche

· Prevedere la spontaneità di una reazione

· Comprendere il meccanismo d’azione di un enzima fornendo esempi concreti

· Mettere in relazione l’attività di un enzima con la struttura tridimensionale proteica

· Realizzare in laboratorio esperimenti che mostrino l’attività catalitica degli enzimi

· Mettere in relazione le reazioni metaboliche

· Esporre in sequenza logica, usando termini appropriati, l’intero processo fotosintetico.

· Mettere in relazione le diverse fasi

· Riconoscere l’importanza del processo fotosintetico per tutti i viventi

· Estrazione e cromatografia di pigmenti fotosintetici quale attività di laboratorio.



	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	23. Descrivere e definire il processo della glicolisi e della fermentazione.

24. Descrivere e definire il processo di respirazione cellulare.

25. Identificare gli spazi della cellula in cui si compiono le fasi del metabolismo energetico.

26. Conoscere il modello a doppia elica del DNA

27. Descrivere il processo di duplicazione del DNA.

28. Illustrare la struttura e il ruolo degli RNA coinvolti nella sintesi proteica.

29. Conoscere il codice genetico e le tappe della sintesi proteica.

30. Descrivere le fasi del ciclo cellulare.

31. Conoscere le fasi della mitosi.

32. Descrivere il processo di citodieresi nelle cellule animali e vegetali.

33. Illustrare la divisione delle cellule sessuali e la variabilità relativa.

34. Confrontare l’alternanza di fase nucleare e di generazione.

35. Riferire gli esperimenti condotti da Mendel.

36. Esporre le leggi di Mendel.

37. Definire cromosomi sessuali ed autosonomi e la determinazione del sesso.


	· La glicolisi e la fermentazione: tappe e bilancio

· Il fluire dell’energia.

· La respirazione cellulare: ciclo di Krebs e catena respiratoria.

· Produzione di ATP

· La struttura del DNA e la sua duplicazione.

· Gli RNA e la sintesi proteica.

· Il codice genetico.

· Fasi G1, S, G2 ed M.

· Processo di spiralizzazione: da cromatina diffusa a cromosomi; cromatidi e centromero.

· Profase, metafase, anafase, telofase .

· Citodieresi animale e vegetale.

· I cromosomi omologhi, corredo apolide e diploide, le cellule somatiche e i gameti.

· La meiosi: profase I ( tetradi e crossino-over), metafase I e tappe successive.

· Crossing-over e separazione casuale dei cromosomi.

· Oogenesi e spermatogenesi.

· Ciclo apolide e diploide, differenze tra animali e vegetali.

· Linee pure, autofecondazione, eterozigoti ed omozigoti, geni e alleli,  generazioni parentale e filiaie, genotipo e fenotipo, caratteri antagonisti.

· Leggi di Mendel, reincrocio, dominanza incompleta.

· Geni associati e indipendenti.

· Cromosomi sessuali e determinazione del sesso.


	23. COMUNICARE /

STRUTTURARE

24. COMUNICARE/

STRUTTURARE

25. LEGGERE

26. STRUTTURARE

27. COMUNICARE/

STRUTTURARE

28. STRUTTURARE

29. LEGGERE/

STRUTTURARE

30. LEGGERE/ COMUNICARE

31. LEGGERE/ COMUNICARE

32. COMUNICARE

33. STRUTTURARE

34. STRUTTURARE

35. COMUNICARE

36. LEGGERE/ STRUTTURARE

37. STRUTTURARE


	· .Spiegare le differenze tra glicolisi , fermentazione e respirazione.

· Mettere in relazione il processo fotosintetico con la respirazione  e la fermentazione

· Confrontare il bilancio energetico del processo di fermentazione e di respirazione 

· In laboratorio: la fermentazione

· Descrivere la struttura del DNA

· Descrivere i vari meccanismi molecolare che intervengono nella duplicazione del DNA

· Individuare le specifiche funzioni degli acidi nucleici che intervengono nel processo di sintesi proteica

· Descrivere i meccanismi molecolari che intervengono nella sintesi proteica.

· In laboratorio: estrazione del DNA da frutti.

· Osservazione al microscopio ottico delle fasi del ciclo cellulare e della mitosi.

· Esame microscopico di cellule in meiosi

· Confrontare sporofito e gametofito in Briofite, Pteridofite e Spermatofite

·  Saper usare il “quadrato di Punnet” per studiare la trasmissione dei caratteri ereditari.

· Osservazioni dei caratteri mendeliani semplici dell’uomo.

· Osservazioni sulla distribuzione del sesso nella popolazione.



	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	38. Esaminare alcuni aspetti di genetica umana dovuti a un gene singolo o a un cromosoma. 

39. Comprendere le tecniche di ingegneria genetica e conoscerne le possibili applicazioni.

40. Definire il DNA ricombinante e le caratteristiche di un organismo transgenico.

41. Definire i vari tipi di mutazioni genetiche.

42. Riflettere sui rapporti tra etica e biotecnologie.

43. Descrivere le prime idee riguardanti l’evoluzione dei viventi.

44. Esporre i nuclei fondanti della teoria evolutiva darwiniana.

45. Esporre le prove a favore della teoria evolutiva.

46. Spiegare i punti fondamentali di flusso genico, deriva genica e speciazione.


	· Ricombinazione degli alleli e mappe cromosomiche.

· Eredità legata al sesso: daltonismo ed emofilia.

· Allelia multipla e poliginia.

· Influenza dell’ambiente sui geni.

· Anemia falciforme.

· Eredità cromosomica.

· Ricombinazione nei batteri e plasmidi, enzimi di restrizione, identificazione di geni e DNA ricombinante.

· La reazione a catena della polimerasi.

· Le applicazioni dell’ingegneria genetica.

· Teorie sull’origine dei viventi.

· Teoria di Lamarck e Darwin e loro confronto.

· Il pensiero evolutivo di Darwin.

· La selezione naturale, l’ambiente e la variabilità genetica.

· Ruolo delle mutazioni.

· Concetto di specie e sua definizione.

· Speciazione ed estinzione.


	38. GENERALIZZARE

39. COMUNICARE/ STRUTTURARE

40. GENERALIZZARE

41. STRUTTURARE

42. IDEARE

43. COMUNICARE

44. LEGGERE/ GENERALIZZARE

45. STRUTTURARE

46. COMUNICARE/ IDEARE
	· Prevedere  i possibili incroci di alcuni caratteri ereditari.

· Uso degli enzimi di restrizione per formare un organismo geneticamente modificato (presso Life Learning Center).

· Identificazione di un organismo attraverso il DNA fingerprinting (presso Life Learning Center ).

· Discussioni costruttive sull’attualità dell’ingegneria genetica.

· Individuare il diverso ruolo dell’ambiente nelle teorie di Lamarck e Darwin.

· Confrontare evoluzionismo e moderno creazionismo.

· Comprendere il ruolo dell’isolamento nell’origine di nuove specie.


SCHEDA 1: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e  1^ e  4^ sperimentale

LIVELLO DI SUFFICIENZA 

L’alunno/a:

· [image: image13.jpg]


Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Definisce le proprietà chimiche della materia vivente descrivendo le principali biomolecole

· Descrive le strutture e le funzioni fondamentali della  cellula.

· Conosce le differenze tra cellula procariote ed  eucariote, animale e vegetale.

· Sa distinguere e descrivere gli organuli cellulari.

· Descrive i meccanismi di diffusione, osmosi e trasporto attivo e passivo.

· Delinea i processi di fotosintesi, respirazione e fermentazione.

· Conosce il modello a doppia elica del DNA e le sue principali proprietà.

· Conosce i tipi di RNA e il codice genetico.

· Confronta  le fasi di mitosi e meiosi.

· Espone le leggi di Mendel.

· Conosce il ruolo dei cromosomi nella trasmissione dei caratteri.

· Espone i nuclei fondamentali della teoria darwiniana.

SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e  1^ e 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	LEGGERE
	· Conoscere l’organizzazione del mondo vivente e la sua varietà
· Descrivere i componenti e le applicazioni del microscopio ottico

· Elencare gli organelli cellulari e descriverne la funzione

· Descrivere il modello di membrana cellulare a mosaico fluido
· Identificare gli spazi della cellula in cui si compiono le fasi del metabolismo energetico.. 

· Conoscere il codice genetico e le tappe della sintesi proteica.

· Descrivere le fasi del ciclo cellulare.

· Conoscere le fasi della mitosi.

· Esporre le leggi di Mendel. .

· Esporre i nuclei fondanti della teoria evolutiva darwiniana.


	· Conoscere le caratteristiche fondamentali della vita

· Saper usare un microscopio, conoscendone le sue parti

· Eseguire prove di laboratorio sulle caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua

· Conoscere le strutture cellulari

· Allestire preparati cellulari da osservare al microscopio

· Saper scrivere e bilanciare una equazione chimica 

· Estrarre e fare la cromatografia di pigmenti fotosintetici

· Riconoscere al microscopio cellule procarioti ed eucarioti

· Osservare al microscopio ottico le fasi del ciclo cellulare e la mitosi

· Esaminare al microscopio cellule in meiosi

· Osservare caratteri mendeliani semplici nell’uomo

· Osservare la distribuzione del sesso nella popolazione

     Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· definisce le proprietà chimiche della materia vivente descrivendo le principali biomolecole

· conosce le differenze tra cellule procariote, eucariote, animali, vegetali

· descrive i meccanismi di diffusione, osmosi, trasporto attivo e passivo

· conosce i tipi di RNA e il codice genetico




SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e  4^  sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Definire le caratteristiche fondamentali della vita

· Descrivere la struttura atomica e molecolare della materia

· Descrivere la struttura di una cellula tipo
· Descrivere natura e funzione di un enzima e  il    loro  meccanismo di regolazione.
· Descrivere natura e funzione di un enzima e  il   loro  meccanismo di regolazione
· Definire il metabolismo cellulare
	· Conoscere il concetto di isomeria

· Distinguere le formule degli acidi e delle basi

· Riconoscere i principali gruppi funzionali

· Distinguere il significato nutrizionale delle diverse biomolecole

· Distinguere i diversi tipi di trasporto attraverso le membrane e le interazioni tra la membrana stessa e le molecole trasportate

· Mettere in relazione le diverse fasi della fotosintesi 

· Confrontare il bilancio energetico di fermentazione e respirazione

· Confrontare gametofito e sporofito in Briofite, Pteridofite e Spermatofite

· Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· delinea i processi di fotosintesi, respirazione e fermentazione 

· conosce il modello a doppia elica del DNA e le sue principali proprietà

· conosce il ruolo dei cromosomi nella trasmissione dei caratteri ereditari




SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e   4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Applicare alle scienze biologiche  il metodo sperimentale

· Conoscere i simboli dei principali elementi e le formule dei composti più diffusi nel mondo vivente

· Definire le caratteristiche generali delle biomolecole

· Conoscere i simboli dei principali elementi e le formule dei composti più diffusi nel mondo vivente

· Definire le caratteristiche generali delle biomolecole
· Descrivere le differenze tra cellula procariote ed  eucariote, animale e vegetale
· Illustrare le diverse modalità di trasporto di sostanze attraverso la membrana cellulare
· Descrivere natura e funzione di un enzima e  il loro  meccanismo di regolazione
· Spiegare struttura e funzione dei pigmenti            fotosintetici.

· Descrivere e definire il processo di respirazione cellulare.

· Conoscere il modello a doppia elica del DNA

· Descrivere il processo di duplicazione del DNA.

· Illustrare la struttura e il ruolo degli RNA coinvolti nella sintesi proteica.

· Conoscere il codice genetico e le tappe della sintesi proteica.

· Illustrare la divisione delle cellule sessuali e la variabilità relativa.

· Confrontare l’alternanza di fase nucleare e di generazione

· Illustrare la divisione delle cellule sessuali e la variabilità relativa.

· Confrontare l’alternanza di fase nucleare e di generazione

· Comprendere le tecniche di ingegneria genetica e conoscerne le possibili applicazioni.

· Definire i vari tipi di mutazioni genetiche


	· Organizzare i livelli strutturali dei viventi

· Rappresentare formule brute e di struttura di alcuni composti

· Mettere in relazione il comportamento delle molecole con i legami chimici che le costituiscono

· Costruire semplici modelli molecolari

· Mettere in rapporto la struttura e la funzione delle molecole
· Individuare la presenza di alcune molecole organiche negli alimenti
· Realizzare in laboratorio semplici esperimenti per verificare i processi di diffusione e osmosi
· Giustificare e portare esempi di reazioni chimiche endoergoniche ed esoergoniche
· Comprendere il meccanismo d’azione di un enzima fornendo esempi concreti
· Mettere in relazione l’attività di un enzima con la struttura tridimensionale proteica
· Mettere in relazione le reazioni metaboliche
· Riconoscere l’importanza del processo fotosintetico per tutti i viventi
· Mettere in relazione il processo fotosintetico con la respirazione e la fermentazione

· Preparare in laboratorio un’esperienza sulla fermentazione

· Individuare le specifiche funzioni degli acidi nucleici che intervengono nel processo di sintesi proteica

· Estrazione in laboratorio del DNA dai frutti

· Usare il “quadrato di Punnet” per studiare la trasmissione dei caratteri ereditari

· Usare gli enzimi di restrizione per formare un organismo geneticamente modificato(presso il Life Learning Center)

· Identificazione di un organismo attraverso il DNA fingerprinting

· Individuare il diverso ruolo dell’ambiente nelle teorie di Darwin e Lamarck 

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Confronta le fasi di mitosi e meiosi


SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e   4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	IDEARE
	· Applicare alle scienze biologiche  il metodo sperimentale

· Riflettere sui rapporti tra etica e biotecnologie.

· Spiegare i punti fondamentali di flusso genico, deriva genica e speciazione.


	· Costruire una esperienza di laboratorio di osservazione di viventi: allestimento di preparati microscopici e loro osservazione

· Prevedere la spontaneità di una reazione 

· Realizzare in laboratorio esperimenti che mostrino l’attività catalitica degli enzimi

· Prevedere possibili incroci di alcuni caratteri ereditari

· Discutere costruttivamente sull’attualità dell’ingegneria genetica.

Livello di sufficienza:
L’alunno/a ……………….. (da completare)




SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e  4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	TRADURRE
	· Scrivere una reazione chimica e distinguere tra           reazioni esoergoniche ed endoergoniche
	…. (indicare almeno un esercizio)

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Scrive un reazione chimica



SCHEDA 2: BIOLOGIA GENERALE - CLASSE: 4^ tradizionale  - 1^ e   4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE
	Formulare la teoria cellulare
Definire le caratteristiche chimiche dei componenti della membrana cellulare
Conoscere i principi della termodinamica e definire i concetti di entalpia ed entropia.
· Descrivere la fase luminosa e la fase oscura del processo fotosintetico

Descrivere e definire il processo della glicolisi e della fermentazione.

Descrivere e definire il processo di respirazione cellulare.

· Descrivere il processo di duplicazione del DNA.

Descrivere le fasi del ciclo cellulare.

Conoscere le fasi della mitosi.

Descrivere il processo di citodieresi nelle cellule animali e vegetali.

Riferire gli esperimenti condotti da Mendel.

Comprendere le tecniche di ingegneria genetica e conoscerne le possibili applicazioni.

Comprendere le tecniche di ingegneria genetica e conoscerne le possibili applicazioni.

Esporre le prove a favore della teoria evolutiva.

Spiegare i punti fondamentali di flusso genico, deriva genica e speciazione.


	· Distinguere le componenti biotiche e abiotiche di un ecosistema

· Descrivere i regni dei viventi

· Descrivere la struttura dell’atomo

· Indicare i punti fondamentali della teoria cellulare

· Esporre in sequenza logica, usando termini appropriati l’intera sequenza del processo fotosintetico

· Spiegare le differenze tra glicolisi, fermentazione e respirazione

· Descrivere la struttura del DNA

· Descrivere i vari meccanismi molecolari che intervengono nella duplicazione del DNA

· Descrivere i meccanismi molecolari che intervengono nella sintesi proteica

· Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Descrive le strutture e le funzioni fondamentali della cellula

· Espone i nuclei fondamentali della teoria darwiniana 



SCHEDA 1: CHIMICA 1 – CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ – VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	1. Stabilire possibili relazioni di causa ed effetto nell’ambito delle grandezze coinvolte in un fenomeno.

2. Effettuare osservazioni dei fenomeni naturali, sapendone riconoscere, leggere e interpretare gli aspetti caratteristici.

3. Raccogliere, analizzare ed elaborare dati raccolti, in relazione a fenomeni fisici e/o chimici.

4. Individuare le modalità per studiare e correlare le caratteristiche fondamentali della materia.

5. Visualizzare le corrispondenze, i legami, le dipendenze, le interconnessioni fra gli elementi di un sistema.

6. Conoscere le prove di laboratorio necessarie per determinare le proprietà dei materiali.

7. Spiegare le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello cinetico-molecolare della materia
	· Significato, proprietà e unità di misura  delle grandezze massa, volume, densità, peso,  peso specifico, calore e temperatura.

· Sistemi: omogenei ed eterogenei.

· Sostanze pure e miscugli, metodi di separazione.

· Passaggi di stato


	1.  STRUTTURARE

 2.  LEGGERE

3.   LEGGERE

4.   IDEARE / STRUTTURARE

5.    STRUTTURARE

6.   GENERALIZZARE/ IDEARE

7 .   COMUNICARE / TRADURRE


	· Prendere appunti durante l’esposizione  verbale dell’insegnante e/o dei compagni cogliendo gli aspetti essenziali  (LEGGERE + STRUTTURARE)

· Comprendere e rielaborare quanto ascoltato in classe durante le attività didattiche (lezione, dialogo, comunicazione,…):

· rispondere a domande specifiche (LEGGERE)

· costruire uno schema (STRUTTURARE + COMUNICARE)

· stendere una relazione scritta o orale (COMUNICARE + STRUTTURARE )

· risolvere esercizi (STRUTTURARE + IDEARE)

· Comprendere testi di vario tipo:

· consegna, test vero/falso..( LEGGERE)

· manuale                            (LEGGERE)

· rappresentazioni grafiche (LEGGERE) 

· ecc….                               (LEGGERE)               

· Individuare le parole chiave di un testo orale o scritto (LEGGERE)

· Leggere e comprendere un linguaggio formalizzato (LEGGERE)

· Trasporre/convertire un linguaggio formalizzato specifico in linguaggio naturale e viceversa  (TRADURRE + COMUNICARE)

· Scegliere la strategia risolutiva di un problema (IDEARE)

· Nelle classi sperimentali, che si avvalgono di più del laboratorio, progettare un percorso sperimentale di verifica (IDEARE)

· Decidere  l’ordine delle operazioni da seguire nella risoluzione (IDEARE + STRUTTURARE)

· utilizzare il linguaggio specifico della disciplina (GENERALIZZARE + COMUNICARE)

· Usare la tavola periodica (GENERALIZZARE + STRUTTURARE)

· Comprendere il ruolo dell’elettronegatività nel caratterizzare i legami chimici (STRUTTURARE)

· Rappresentare la geometria delle molecole (TRADURRE / STRUTTURARE / GENERALIZZARE)


SCHEDA 1: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	LIVELLO DI SUFFICIENZA 

L’alunno/a:

· riesce a cogliere il senso delle domande e risponde in modo coerente

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali;

· si esprime con un linguaggio abbastanza corretto sintatticamente in modo da essere chiaro

· sa usare il linguaggio specifico anche se con qualche improprietà

· sa risolvere semplici esercizi (formule, reazioni, problemi,…)




	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.5. [L’alunno/a] analizza fenomeni chimici, comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana
	1. Distinguere le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche.

2. Definire le leggi ponderali.

3. Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo

4. Comparare i diversi modelli atomici.

5. Descrivere le regole di riempimento degli orbitali e rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.

6. Comprendere la relazione tra la struttura elettronica di un elemento, la sua posizione nella tavola periodica e le sue proprietà.

7. Comparare i diversi tipi di legame chimico, interatomici ed intermolecolari.

8. Determinare la forma delle molecole.

9. Assegnare il nome ad un composto in base alle regole della nomenclatura.

10. Scrivere una equazione chimica bilanciata.


	· Concetto di fenomeno chimico.

· Elementi e composti

· Leggi ponderali

· Particelle elementari dell’atomo.

· Modelli atomici.

· Numeri quantici e orbitali.

· Proprietà periodiche in relazione alla configurazione elettronica

· Legami chimici

· Teoria VSEPR

· Nomenclatura dei composti

· Equazioni chimiche e loro bilanciamento


	1. LEGGERE / GENERALIZZARE

2.GENERALIZZARE

3. COMUNICARE

4. STRUTTURARE

5. COMUNICARE / TRADURRE

6.STRUTTURARE

7. STRUTTURARE

8.LEGGERE / STRUTTURARE

9.GENERALIZZARE /TRADURRE

10.COMUNICARE / TRADURRE / MISURARE
	· Prendere appunti durante l’esposizione  verbale dell’insegnante e/o dei compagni cogliendo gli aspetti essenziali  (LEGGERE + STRUTTURARE)

· Comprendere e rielaborare quanto ascoltato in classe durante le attività didattiche (lezione, dialogo, comunicazione,…):

· rispondere a domande specifiche (LEGGERE)

· costruire uno schema (STRUTTURARE + COMUNICARE)

· stendere una relazione scritta o orale (COMUNICARE + STRUTTURARE )

· risolvere esercizi (STRUTTURARE + IDEARE)

· Comprendere testi di vario tipo:

· consegna, test vero/falso..( LEGGERE)

· manuale                            (LEGGERE)

· rappresentazioni grafiche (LEGGERE) 

· ecc….                               (LEGGERE)               

· Individuare le parole chiave di un testo orale o scritto (LEGGERE)

· Leggere e comprendere un linguaggio formalizzato (LEGGERE)

· Trasporre/convertire un linguaggio formalizzato specifico in linguaggio naturale e viceversa  (TRADURRE + COMUNICARE)

· Scegliere la strategia risolutiva di un problema (IDEARE)

· Nelle classi sperimentali, che si avvalgono di più del laboratorio, progettare un percorso sperimentale di verifica (IDEARE)

· Decidere  l’ordine delle operazioni da seguire nella risoluzione (IDEARE + STRUTTURARE)

· utilizzare il linguaggio specifico della disciplina (GENERALIZZARE + COMUNICARE)

· Usare la tavola periodica (GENERALIZZARE + STRUTTURARE)

· Comprendere il ruolo dell’elettronegatività nel caratterizzare i legami chimici (STRUTTURARE)

· Rappresentare la geometria delle molecole (TRADURRE + STRUTTURARE + GENERALIZZARE)




SCHEDA 1: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	LIVELLO DI SUFFICIENZA 

 L’alunno/a:

· riesce a cogliere il senso delle domande e risponde in modo coerente

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali;

· si esprime con un linguaggio abbastanza corretto sintatticamente in modo da essere chiaro

· sa usare il linguaggio specifico anche se con qualche improprietà

· sa risolvere semplici esercizi (formule, reazioni, problemi,…)




[image: image3.jpg]



SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	LEGGERE
	· Effettuare osservazioni dei fenomeni naturali, sapendone riconoscere, leggere e interpretare gli aspetti caratteristici.(3.2.3.2)

· Raccogliere, analizzare ed elaborare dati raccolti, in relazione a fenomeni fisici e/o chimici.(3.2.3.3)

· Distinguere le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche. (3.2.5.1)

· Determinare la forma delle molecole. (3.2.5.8)


	· Prendere appunti durante l’esposizione  verbale dell’insegnante e/o dei compagni cogliendo gli aspetti essenziali  

· Comprendere e rielaborare quanto ascoltato in classe durante le attività didattiche (lezione, dialogo, comunicazione,…):

· rispondere a domande specifiche 

· Comprendere testi di vario tipo:

· Consegna, test vero/falso

· Manuale                                      

· Rappresentazioni grafiche

· Ecc…               

· Individuare le parole chiave di un testo orale o scritto 

· Leggere e comprendere un linguaggio formalizzato 

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Riesce a cogliere il senso delle domande e risponde in modo coerente

· Coglie i contenuti fondamentali degli argomenti studiati




SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Conoscere le prove di laboratorio necessarie per determinare le proprietà dei materiali.(3.2.3.6)

· Distinguere le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche. (3.2.5.1)

· Definire le leggi ponderali. (3.2.5.2)

· Assegnare il nome ad un composto in base alle regole della nomenclatura. (3.2.5.9)


	· Usare la tavola periodica

Rappresentare la geometria delle molecole 

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Coglie la differenza tra trasformazioni fisiche e chimiche

· Coglie le relazioni tra le leggi chimiche e la struttura della materia

· Traduce i nomi dei composti in formule e viceversa




SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Stabilire possibili relazioni di causa ed effetto nell’ambito delle grandezze coinvolte in un fenomeno.(3.2.3.1)

· Individuare le modalità per studiare e correlare le caratteristiche fondamentali della materia. (3.2.3.4)

· Visualizzare le corrispondenze, i legami, le dipendenze, le interconnessioni fra gli elementi di un sistema. (3.2.3.5)

· Comparare i diversi modelli atomici. (3.2.5.4)

· Comprendere la relazione tra la struttura elettronica di un elemento, la sua posizione nella tavola periodica e le sue proprietà. (3.2.5.6)

· Comparare i diversi tipi di legame chimico, interatomici ed intermolecolari. (3.2.5.7)

· Determinare la forma delle molecole. (3.2.5.8)


	· Comprendere e rielaborare quanto ascoltato in classe durante le attività didattiche (lezione, dialogo, comunicazione,…):

· costruire uno schema 

· fare una relazione scritta o orale 

· risolvere esercizi 

· Decidere  l’ordine delle operazioni da seguire nella risoluzione 

· Usare la tavola periodica 

· Comprendere il ruolo dell’elettronegatività nel caratterizzare i legami chimici)

· Rappresentare la geometria delle molecole 

         Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Sa risolvere semplici esercizi (formule, reazioni, problemi,…)

· Sa usare la tavola periodica

· Riconosce i diversi legami chimici e le loro proprietà




SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	IDEARE
	· Individuare le modalità per studiare e correlare le caratteristiche fondamentali della materia. (3.2.3.4)

· Conoscere le prove di laboratorio necessarie per determinare le proprietà dei materiali. (3.2.3.6)


	· Scegliere la strategia risolutiva di un problema 

· Nelle classi sperimentali, che si avvalgono di più del laboratorio, progettare un percorso sperimentale di verifica 

· Decidere  l’ordine delle operazioni da seguire nella risoluzione 

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Sa esprimere osservazioni e conclusioni personali sullo svolgimento di una esperienza di laboratorio

· Sa risolvere semplici esercizi (formule, reazioni, problemi,…)        


SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	TRADURRE
	· Spiegare le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello cinetico-molecolare della materia (3.2.3.7)

· Descrivere le regole di riempimento degli orbitali e rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. (3.2.5.5)

· Assegnare il nome ad un composto in base alle regole della nomenclatura  (3.2.5.9)

· Scrivere una equazione chimica bilanciata (3.2.5.10)


	· Trasporre/convertire un linguaggio formalizzato specifico in linguaggio naturale e viceversa  

· Rappresentare la geometria delle molecole 

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Rappresenta la configurazione elettronica di un elemento

· Scrive una equazione chimica bilanciata




SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	MISURARE
	· Scrivere una equazione chimica bilanciata. (3.2.5.10)
	· Trasporre/convertire un linguaggio formalizzato specifico in linguaggio naturale e viceversa
Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Scrive una equazione chimica bilanciata

 


SCHEDA 2: CHIMICA 1 - CLASSE: 2^ tradizionale  - 2^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE
	· Spiegare le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello cinetico-molecolare della materia  (3.2.3.7)

· Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo (3.2.5.3)

· Descrivere le regole di riempimento degli orbitali e rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. (3.2.5.5)

· Scrivere una equazione chimica bilanciata. (3.2.5.10)


	· Comprendere e rielaborare quanto ascoltato in classe durante le attività didattiche (lezione, dialogo, comunicazione,…):

· costruire uno schema 

· fare una relazione scritta o orale 

· Trasporre/convertire un linguaggio formalizzato specifico in linguaggio naturale e viceversa  

· Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio abbastanza corretto sintatticamente in modo da essere chiaro

· Sa usare il linguaggio specifico anche se con qualche improprietà




SCHEDA 1: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.5. [L’alunno/a] analizza fenomeni chimici, comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana

	1. Consolidare le abilità del 1° anno, che sono tutte a fondamento del lavoro successivo

2. Classificare le principali reazioni chimiche

3. Comprendere il concetto di mole

4. Effettuare calcoli stechiometrici

5. Definire  il concetto di soluzione, il processo di solubilizzazione, i modi per esprimere la concentrazione e le proprietà colligative

6. Spiegare il 1° e il 2° principio della termodinamica

7. Definire il concetto di spontaneità in una reazione chimica

8. Individuare l’aspetto dinamico delle reazioni chimiche dallo studio delle variabili coinvolte

9. Distinguere tra reazioni irreversibili e  reversibili
10. Comprendere e spiegare il significato della costante di equilibrio

11. Prevedere la risposta di un sistema all’equilibrio secondo il principio dell’equilibrio mobile

12. Identificare e bilanciare le reazioni di ossidoriduzione
	· Concetto di massa atomica, molecolare e molare e di numero di Avogadro

· Reazioni di sintesi,di decomposizione,di scambio semplice e doppio, reazioni di salificazione

· Stechiometria

· Soluto e solvente

· Dissociazione e ionizzazione

· Espressione del titolo di una soluzione ( M, m e N)

· Crioscopia, ebullioscopia, pressione osmotica

· Trasformazioni esotermiche ed endotermiche

· Definire le grandezze termodinamiche: entropia, entalpia ed energia libera

· Equazione di Gibbs –Helmhotz e suo utilizzo

· Velocità di reazione e fattori che la influenzano

· Teoria delle collisioni e del complesso attivato

· Concetto di reazione reversibile e di equilibrio chimico

· Legge di azione di massa e principio di Le Ch’atelier

· 1° e 2° principio della termodinamica 

· Scala dei potenziali redox 

· Pile e celle elettrolitiche

· Leggi di Faraday

	1. - - -

2. GENERALIZZARE / TRADURRE

3. STRUTTURARE / MISURARE / TRADURRE 

4. MISURARE / TRADURRE

5. MISURARE / TRADURRE

6. STRUTTURARE / COMUNICARE

7. STRUTTURARE / COMUNICARE

8. GENERALIZZARE/STRUTTURARE

9. LEGGERE / GENERALIZZARE

10. LEGGERE / COMUNICARE

11. IDEARE

12. LEGGERE / MISURARE


	· Risolvere esercizi relativi alla mole e al numero di Avogadro (STRUTTURARE + MISURARE

· Impostare e bilanciare equazioni chimiche (MISURARE + TRADURRE)

· Bilanciare una reazione di ossidoriduzione (MISURARE)

· Risolvere problemi stechiometrici (MISURARE + TRADURRE)

· Individuare processi esotermici ed endotermici (LEGGERE + GENERALIZZARE)

· Prevedere se una reazione può svolgersi spontaneamente (IDEARE)

· Spiegare come si verificano urti efficaci tra particelle con la formazione del complesso attivato (STRUTTURARE + COMUNICARE)

· Spiegare quali fattori, e in che modo, influenzano la velocità di reazione (IDEARE + COMUNICARE)

· Saper impostare la legge di azione di massa (GENERALIZZARE + STRUTTURARE)

· Eseguire semplici calcoli numerici circa la costante di equilibrio (MISURARE + STRUTTURARE)

· Definire come si sposta l’equilibrio al variare delle condizioni (IDEARE +STRUTTURARE + COMUNICARE)

· Progettare un percorso, un esperimento, …..(IDEARE)

· Bilanciare una reazione di ossidoriduzione ( MISURARE )

· Risolvere esercizi sull’equilibrio acido-base (GENERALIZZARE + STRUTTURARE)

· Risolvere problemi di elettrochimica (GENERALIZZARE + STRUTTURARE)


DOCUMENTO CURRICOLI SCHEDA 1 secondo anno.doc
	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.5. [L’alunno/a] analizza fenomeni chimici, comprendendo le caratteristiche degli elementi e la struttura delle soluzioni chimiche legate al contesto della vita quotidiana

	13. Descrivere l’andamento di equilibri in soluzione acquosa
14. Applicare i principi delle reazioni di ossidoriduzione alle pile e alle celle elettrolitiche.
15. Descrivere le pile

16. Applicare le leggi di Fara    day ai processi elettrolitici

17. Introduzione alla chimica organica. Conoscere la struttura elettronica,  i legami e le ibridazioni del carbonio

18. Distinguere gli idrocarburi in base alle loro proprietà chimiche e fisiche

19. Confrontare i diversi gruppi funzionali

20. Conoscere la nomenclatura e le principali reazioni dei composti organici

21. Prevedere le proprietà dei composti organici partendo dallo studio dei gruppi funzionali

   
	· Configurazione elettronica, legame covalente (semplice  doppio e triplo), tipi di ibridazione
· Geometria molecolare: strutture lineari, cicliche e aromatiche
· Gruppi funzionali: come determinano le proprietà dei composti organici
· Regole di nomenclatura
· Principali reazioni
	 13. COMUNICARE / GENERALIZZARE

 14. GENERALIZZARE / STRUTTURARE

15. COMUNICARE

16. GENERALIZZARE / STRUTTURARE

17. GENERALIZZARE

18. LEGGERE /   STRUTTURARE

19. LEGGERE / TRADURRE

20. LEGGERE / STRUTTURARE

  21.  IDEARE
	· Collegare la disposizione degli elettroni del carbonio al tipo di legame e alle ibridazioni

(GENERALIZZARE/ LEGGERE)

· Individuare la struttura di molecole organiche 

(LEGGERE)

· Riconoscere gruppi funzionali(LEGGERE)

· Scivere le formule dei gruppi funzionali(TRADURRE)

· Prevedere le proprietà fisico-chimiche delle molecole, partendo da quelle  dei rispettivi gruppi funzionali(TRADURRE / IDEARE)

· Attribuire un nome alle molecole organiche, partendo dalle loro formule(TRADURRE)

· Scrivere le formule molecolari partendo dal nome(TRADURRE)

· Scrivere le principali reazioni chimiche di ogni famiglia di molecole organiche(LEGGERE / STRUTTURARE)




SCHEDA 1: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	LIVELLO DI SUFFICIENZA 

    L’alunno/a:

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Sa applicare il concetto di molarità e normalità  e utilizzarlo in semplici esercizi

· Sa impostare e bilanciare una equazione chimica

· Sa risolvere semplici problemi stechiometrici e calcoli sulla concentrazioni delle soluzioni

· Sa bilanciare semplici reazioni di ossidoriduzione

· Conosce il concetto di equilibrio e applica la legge di azione di massa

· Descrive gli equilibri in soluzione acquosa

· Risolve calcoli sugli equilibri acido – base e sul pH
· Risolve problemi di elettrochimica
· Sa eseguire un semplice esperimento
· Sa trarre semplici conclusioni dai dati sperimentali
· Sa rappresentare i dati sperimentali in tabelle, grafici, ecc…
· Riconosce i legami e i relativi tipi di ibridazione all’interno delle molecole organiche
· Coglie le differenze di organizzazione delle molecole più comuni
· Riconosce i gruppi funzionali
· Scrive i nomi e le formule dei composti più rappresentativi delle rispettive famiglie
· Conosce le principali reazioni dei composti



N.B. Le voci in corsivo sono relative ai corsi sperimentali

SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	LEGGERE
	· Distinguere tra reazioni irreversibili e  reversibili (3.2.5.9)

· Comprendere e spiegare il significato della costante di equilibrio (3.2.5.10)

· Identificare e bilanciare le reazioni di ossidoriduzione (3.2.5.12)

· Distinguere gli idrocarburi in base alle loro proprietà chimiche e fisiche (3.2.5.18)

· Confrontare i diversi gruppi funzionali (3.2.5.19)

· Conoscere la nomenclatura e le principali reazioni dei composti organici (3.2.5.20)


	· Individuare processi esotermici ed endotermici 

· Individuare la struttura delle molecole organiche

· Riconoscere gruppi funzionali

· Scrivere le principali reazioni chimiche di ogni famiglia di composti organici

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Riconosce la legge dell’azione di massa

· Sa bilanciare una reazione di ossidoriduzione

· Riconosce i tipi di legame e i relativi tipi di ibridazione all’interno delle molecole organiche

· Riconosce i gruppi funzionali


SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Classificare le principali reazioni chimiche (3.2.5.2)

· Individuare l’aspetto dinamico delle reazioni chimiche dallo studio delle variabili coinvolte (3.2.5.8)

· Distinguere tra reazioni irreversibili e  reversibili (3.2.5.9)

· Descrivere l’andamento di equilibri in soluzione acquosa (3.2.5.13)

· Applicare i principi delle reazioni di ossidoriduzione alle pile e alle celle elettrolitiche (3.2.5.14)
· Applicare le leggi di Faraday ai processi elettrolitici (3.2.5.16)

· Conoscere la struttura elettronica del carbonio, i legami chimici e le ibridazioni (3.2.5.17)


	· Individuare processi esotermici ed endotermici 

· Saper impostare la legge di azione di massa 

· Risolvere esercizi sull’equilibrio acido-base
· Esperienze di laboratorio: comportamento di acidi e basi,  loro reazioni, determinazione del PH, titolazione, idrolisi salina, prodotto di solubilità
· Risolvere problemi di elettrochimica
· Esperienze di  laboratorio: la pila Daniell, potenziali redox, elettrolisi
· Collegare la disposizione degli elettroni del carbonio al tipo di legame e alle  sue ibridazioni
Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Sa riconoscere le diverse reazioni chimiche

· Conosce il concetto di equilibrio

· Sa risolvere semplici  esercizi sugli equilibri
· Sa risolvere semplici esercizi di elettrochimica
· Coglie le differenze di organizzazione delle più comuni molecole



SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Classificare le principali reazioni chimiche (3.2.5.2)

· Comprendere il concetto di mole (3.2.5.3)

· Spiegare il 1° e il 2° principio della termodinamica (3.2.5.6)

· Definire il concetto di spontaneità in una reazione chimica (3.2.5.7)

· Individuare l’aspetto dinamico delle reazioni chimiche dallo studio delle variabili coinvolte (3.2.5.8)

· Applicare i principi delle reazioni di ossidoriduzione alle pile e alle celle elettrolitiche (3.2.5.14) 
· Applicare le leggi di Faraday ai processi elettrolitici(3.2.5.16) 
· Distinguere gli idrocarburi in base alle loro proprietà chimiche e fisiche (3.2.5.18)

· Conoscere la nomenclatura e le principali reazioni dei composti organici (3.2.5.20)

	· Impostare e  risolvere esercizi relativi alla mole e al numero di Avogadro 

· Spiegare come si verificano urti efficaci tra particelle con la formazione del complesso attivato 

· Saper impostare la legge di azione di massa 

· Eseguire semplici calcoli numerici circa la costante di equilibrio 

· Definire come si sposta l’equilibrio al variare delle condizioni 

· Risolvere esercizi sull’equilibrio acido-base
·  Esperienze di laboratorio: comportamento di acidi e basi,  loro reazioni, determinazione del PH, titolazione, idrolisi salina, prodotto di solubilità
· Risolvere problemi di elettrochimica
·  Esperienze di  laboratorio: la pila Daniell, potenziali redox, elettrolisi
· Attribuire un nome alle molecole organiche  partendo dalle formule
· Scrivere le principali reazioni chimiche di ogni famiglia di composti organici
Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Definisce il concetto di mole

· Risolve semplici esercizi su mole e numero di  Avogadro

· Risolve semplici esercizi sulla costante di  equilibrio  

· Sa risolvere esercizi sugli equilibri
· Sa risolvere esercizi di elettrochimica
· Attribuisce i nomi ai composti di formula semplice
· Scrive le principali reazioni organiche


SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	IDEARE
	· Prevedere la risposta di un sistema all’equilibrio secondo il principio dell’equilibrio mobile (3.2.5.11)
·  Prevedere le proprietà chimico-fisiche delle molecole partendo dai rispettivi gruppi funzionali


	· Prevedere se una reazione può svolgersi spontaneamente 

· Spiegare quali fattori, e in che modo, influenzano la velocità di reazione 

· Definire come si sposta l’equilibrio al variare delle condizioni 

· Progettare un percorso, un esperimento,….

· In laboratorio:proposte sullo studio delle diverse proprietà delle molecole in relazione ai gruppi funzionali

Livello di sufficienza:
· Sa spiegare l’andamento dell’equilibrio al variare delle condizioni

· Sa cogliere i rapporti tra struttura e proprietà nei composti studiati 



SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	TRADURRE
	· Classificare le principali reazioni chimiche (3.2.5.2)

· Comprendere il concetto di mole (3.2.5.3)

· Effettuare calcoli stechiometrici (3.2.5.4)

· Definire  il concetto di soluzione, il processo di solubilizzazione, i modi per esprimere la concentrazione e le proprietà colligative (3.2.5.5)

· Confrontare i diversi gruppi funzionali (3.2.5.19)


	· Impostare e bilanciare equazioni chimiche)

· Risolvere problemi stechiometrici 

· Conoscere i metodi per esprimere la concentrazione

· Scrivere le formule dei gruppi funzionali
· Prevedere le proprietà fisico-chimiche delle molecole partendo dai rispettivi gruppi funzionali
· Attribuire un nome alle molecole organiche, partendo dalle formule
Livello di sufficienza:

L’alunno/a

1. Sa impostare e bilanciare equazioni chimiche

2. Sa risolvere semplici problemi stechiometrici

3. Sa risolvere semplici esercizi sulle soluzioni

4. Scrive le formule dei gruppi funzionali

5. Scrive i nomi e  le formule dei composti più rappresentativi delle rispettive famiglie




SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	MISURARE
	· Classificare le principali reazioni chimiche (3.2.5.2)

· Comprendere il concetto di mole (3.2.5.3)

· Effettuare calcoli stechiometrici (3.2.5.4)

· Definire  il concetto di soluzione, il processo di solubilizzazione, i modi per esprimere la concentrazione e le proprietà colligative (3.2.5.5)

· Identificare e bilanciare le reazioni di ossidoriduzione (3.2.5.12)
	· Risolvere esercizi relativi alla mole e al numero di Avogadro. Impostare e bilanciare equazioni chimiche 

· Risolvere problemi stechiometrici 

· Eseguire semplici calcoli numerici circa la costante di equilibrio

· Bilanciare una reazione di ossidoriduzione 
Livello di sufficienza:

L’alunno/a

1. Sa impostare e bilanciare equazioni chimiche

2. Sa risolvere semplici problemi stechiometrici

3. Sa risolvere semplici esercizi sulle soluzioni

· Sa svolgere semplici esercizi sulla costante di equilibrio



SCHEDA 2: CHIMICA 2 - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE
	· Spiegare il 1° e il 2° principio della termodinamica (3.2.5.6)

· Definire il concetto di spontaneità in una reazione chimica (3.2.5.7)

· Spiegare il significato della costante di equilibrio (3.2.5.10)

· Descrivere l’andamento di equilibri in soluzione acquosa (3.2.5.13)

· Descrivere le pile (3.2.5.15)


	· Spiegare come si verificano urti efficaci tra particelle con la formazione del complesso attivato 

· Spiegare quali fattori, e in che modo, influenzano la velocità di reazione 

· Definire come si sposta l’equilibrio al variare delle condizioni

· Spiegare struttura e funzione di una pila
Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Sa spiegare la teoria degli urti e della formazione del complesso attivato

· Individua quali fattori influenzano la velocità di reazione

· Sa spiegare l’andamento dell’equilibrio al variare delle condizioni
· Sa spiegare il funzionamento di una pila
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SCHEDA 1: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	8. Conoscere la struttura dei minerali 

9. Distinguere tra struttura cristallina e amorfa

10. Distinguere i minerali in base alle loro proprietà fisiche

11. Descrivere la struttura dei tetraedro SiO44-
12. Classificare i silicati

13. Differenziare silicati mafici e felsici in base alla loro struttura

14. Conoscere  i vari processi di formazione delle rocce e il ciclo litogenetico

15. Descrivere  il processo magmatico intrusivo ed effusivo e i loro prodotti

16. Classificare i vulcani in base al chimismo dei magmi

17. Descrivere il processo di formazione delle rocce sedimentarie

18. Distinguere tra rocce clastiche, chimiche e organogene

19. Descrivere i processi di formazione dei combustibili fossili, e i loro impieghi

20. Descrivere il processo metamorfico

21. Mettere in relazione temperatura e pressione con le varie forme di metamorfismo e con le strutture delle rocce risultanti


	· Concetto di elemento nativo, minerale, abito cristallino

· Caratteristiche della struttura cristallina e dei solidi amorfi

· Proprietà fisiche dei minerali

· Categorie di silicati

· Processo magmatico, sedimentario, metamorfico

· Rocce intrusive ed effusive

· Magmi acidi e basici e loro formazione

· Classificazione dei vulcani 

· Processi di erosione, trasporto e diagenesi

· Classificazione delle rocce sedimentarie

· Metamorfismo di contatto, cataclastico e regionale

· Facies metamorfiche e minerali indice

· Comportamento plastico ed elastico delle rocce

· Onde di volume e onde di superficie


	1.  LEGGERE

1. STRUTTURARE

3.   STRUTTURARE

4.   LEGGERE

5.   STRUTTURARE

6.   STRUTTURARE

7 .  LEGGERE

8 .  LEGGERE

9.  GENERALIZZARE

10. STRUTTURARE / GENERALIZZARE

11. STRUTTURARE

12. COMUNICARE

13. GENERALIZZARE

14. STRUTTURARE


	· Riconoscere campioni di minerali e rocce

· Collegare composizione chimica, origine e struttura delle rocce

· Collegare i processi di formazione delle rocce all’interno del ciclo litogenetico

· Interpretare grafici e diagrammi relativi alla genesi e composizione delle rocce

· Leggere un sismogramma

· Determinare la posizione dell’epicentro di un terremoto

· Interpretare grafici con andamento delle onde sismiche all’interno della Terra

· Correlare composizione chimica, struttura e comportamento sismico della crosta terrestre, oceanica e continentale

· Interpretare l’andamento della geoterma

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	22. Spiegare la teoria del rimbalzo elastico

23. Indicare le caratteristiche dei vari tipi di onde sismiche e loro registrazione

24. Comprendere le l’utilizzo della sismologia nello studio dell’interno della Terra

25. Descrivere il modello a strati concentrici del pianeta

26. Correlare le variazioni di velocità delle onde sismiche con i cambiamenti di struttura o di stato dei diversi strati

27. Distinguere crosta, mantello e nucleo; litosfera, astenosfera e mesosfera

28. Esporre il principio dell’isostasia e le sue conseguenze

29. Spiegare l’origine del calore interno della Terra

30. Descrivere le caratteristiche del flusso di calore nei continenti e nei fondali oceanici

31. Descrivere i modelli del campo magnetico terrestre

32. Proporre gli argomenti a sostegno e a sfavore della teoria di Wegener

33. Descrivere la morfologia dei fondali oceanici

34. Esporre l’ipotesi dell’espansione dei fondali oceanici e citare le prove che la sostengono

35. Spiegare la teoria della tettonica delle zolle


	· Sismografi e sismogrammi

a. Intensità e magnitudo

b. Strati interni della Terra

c. Superfici di discontinuità

d. Caratteristiche della crosta continentale ed oceanica

e. La geoterma e il suo andamento

f. Modalità di trasferimento del calore

g. Flusso di calore nei continenti e negli oceani

h. Caratteristiche del campo magnetico terrestre

i. Paleomagnetismo

j. Teoria della deriva dei continenti

k. Struttura della dorsale oceanica e dei bacini oceanici

l. Anomalie magnetiche

m. Faglie trasformi e sedimenti oceanici

n. Margini di placca in consunzione, in accrescimento e conservativi

o. Margini continentali attivi, passivi e trasformi


	15. COMUNICARE

 16. STRUTTURARE

17. GENERALIZZARE

18. LEGGERE

19. STRUTTURARE

20. LEGGERE

21. COMUNICARE

22. GENERALIZZARE

23. COMUNICARE

24. COMUNICARE

25. COMUNICARE

26. COMUNICARE

27. STRUTTURARE

28. COMUNICARE


	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	36. Correlare le zone ad alta sismicità ed elevata attività vulcanica con i margini delle placche

37. Conoscere i principali processi orogenetici

38. Descrivere il processo di di formazione di un nuovo oceano


	a. Sistema arco-fossa

b. Punti caldi

c. Il significato delle ofioliti

d. Orogenesi per sistema arco-fossa, per collisione tra continenti e per accrescimento crostale
	29. STRUTTURARE

30. LEGGERE

31. LEGGERE / COMUNICARE


	


SCHEDA 1: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

LIVELLO DI SUFFICIENZA 

L’alunno/a:

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Riconosce i campioni di minerali e rocce

· Conosce la struttura base dei silicati

· Esamina composizione chimica e struttura delle rocce nell’ambito del ciclo litogenetico

· Classifica e descrive il fenomeno vulcanico in base al chimismo dei magmi

· Spiega la teoria del rimbalzo elastico e la propagazione delle onde sismiche

· Descrive la struttura interna della terra

· Descrive i modelli del campo magnetico terrestre

· Spiega il principio dell’isostasia e le sue conseguenze

· Spiega la teoria della tettonica delle zolle

· Collega le zone di instabilità tettonica  con la distribuzione degli eventi vulcanici e sismici.

SCHEDA 2: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività  e verifiche

	LEGGERE
	· Descrivere la struttura dei tetraedro SiO44-
· Conoscere  i vari processi di formazione delle rocce e il ciclo litogenetico

· Descrivere  il processo magmatico intrusivo ed effusivo e i loro prodotti

· Descrivere il modello a strati concentrici del pianeta

· Distinguere crosta, mantello e nucleo; litosfera, astenosfera e mesosfera

· Conoscere i principali processi orogenetici

· Descrivere il processo di di formazione di un nuovo oceano


	· Leggere un sismogramma

· Riconoscere campioni di minerali e rocce

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· riconosce i campioni di minerali e rocce

· conosce la struttura base dei silicati

· esamina la composizione chimica e la struttura delle rocce nell’ambito del ciclo litogenetico




SCHEDA 2: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	                                     Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Classificare i vulcani in base al chimismo dei magmi

· Descrivere il processo metamorfico

· Comprendere le l’utilizzo della sismologia nello studio dell’interno della Terra

· Spiegare l’origine del calore interno della Terra


	· Correlare composizione chimica, struttura e comportamento sismico della crosta terrestre, oceanica e continentale Collegare i processi di formazione delle rocce all’interno del ciclo litogenetico

· Interpretare l’andamento della geoterma

· Interpretare grafici e diagrammi relativi alla genesi e composizione

· delle rocce

· Collegare composizione chimica, origine e struttura delle rocce

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Classifica e descrive il fenomeno vulcanico in base al chimismo dei magmi

· Esamina la composizione chimica e la struttura delle rocce nell’ambito del ciclo litogenetico

· Descrive la struttura interna della terra




SCHEDA 2: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Distinguere tra struttura cristallina e amorfa

· Distinguere i minerali in base alle loro proprietà fisiche

· Classificare i silicati

· Differenziare silicati mafici e felsici in base alla loro struttura 

· Distinguere tra rocce clastiche, chimiche e organogene

· Classificare i vulcani in base al chimismo dei magmi

· Mettere in relazione temperatura e pressione con le varie forme di metamorfismo e con le strutture delle rocce risultanti


	· Determinare la posizione dell’epicentro di un terremoto

· Correlare composizione chimica, struttura e comportamento sismico della crosta terrestre, oceanica e continentale

Livello di sufficienza:
L’alunno/a

· Esamina composizione chimica e struttura delle rocce
· Collega le zone di instabilità tettonica con la distribuzione degli eventi vulcanici e sismici
· Classifica e descrive il fenomeno vulcanico in base al chimismo dei magmi



SCHEDA 2: SCIENZE DELLA TERRA - CLASSE: 3^ tradizionale  - 3^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE
	· Descrivere i processi di formazione dei combustibili fossili, e i loro impieghi

· Spiegare la teoria del rimbalzo elastico

· Descrivere le caratteristiche del flusso di calore nei continenti e nei fondali oceanici

· Esporre il principio dell’isostasia e le sue conseguenze

· Descrivere le caratteristiche del flusso di calore nei continenti e nei fondali oceanici

· Descrivere i modelli del campo magnetico terrestre

· Proporre gli argomenti a sostegno e a sfavore della teoria di Wegener

· Descrivere la morfologia dei fondali oceanici

· Spiegare la teoria della tettonica delle zolle


	·  Collegare i processi di formazione delle rocce all’interno del ciclo litogenetico

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Spiega la teoria del rimbalzo elastico e la propagazione delle onde sismiche

· Illustra il principio dell’isostasia e le sue conseguenze

· Descrive i modelli del campo magnetico terrestre

· Spiega la teoria della tettonica delle zolle
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SCHEDA 1: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’  - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	39. Delineare metodi, strumenti e unità di misura dell’astronomia.

40. Conoscere forme e dimensioni della terra.

41. Definire il reticolato geografico, latitudine e longitudine.

42. Illustrare i moti della terra: rotazione, rivoluzione e millenari.

43. Discutere le prove dei moti.

44. Evincere dalle caratteristiche dei moti le conseguenze degli stessi per la vita sulla terra.

45. Orientarsi con gli astri e con la bussola.

46. Determinare la latitudine e la longitudine

47. Definire la misura del tempo.

48. Descrivere i caratteri fisici della Luna.

49. Spiegare i movimenti della Luna.

50. Illustrare le ipotesi relative all’origine della Luna.


	· La volta celeste e i suoi moti apparenti.

· Misura delle distanze.

· Telescopi.

· Spettroscopia.

· Ellissoide e geoide 

· Schiacciamento polare

· Metodo di Eratostene

· Reticolato geografico

· Latitudine e longitudine

· Azimut e distanza.

· Rotazione, rivoluzione, precessione luni-solare, nutazioni, moti lenti.

· Alternanza del dì e della notte, delle stagioni.

· Conseguenze climatiche dei moti millenari.

· Determinazione della latitudine con la Stella Polare e con il Sole.

· Determinazione della longitudine con l’orologio.

· Giorno solare e sidereo.

· Anno tropico e sidereo.

· Fusi orari.

· Calendario.

· Morfologia del paesaggio lunare.

· Composizione della crosta e struttura interna.

· Moto di rotazione, rivoluzione e traslazione.

· Fasi lunari ed eclissi.

· Mese lunare e sidereo.


	1.COMUNICARE

2.LEGGERE/STRUTTURARE

3.LEGGERE/STRUTTURARE

4. COMUNICARE

5. STRUTTURARE

6. STRUTTURARE

7. STRUTTURARE

8. STRUTTURARE

9. COMUNICARE

10.LEGGERE

11.COMUNICARE/STRUTTURARE

12. LEGGERE


	· Conoscere i principi fisici e matematici alla base della misura delle distanze.

· Mettere in relazione i principi della spettroscopia con lo studio della radiazione siderale.

· Saper attribuire le coordinate geografiche ed azimutali.

· Individuare un punto note latitudine e longitudine.

· Dimostrare le prove dei moti.

· Dedurre le conseguenze dei moti stessi.

· Individuare le possibili conseguenze climatiche dei moti millenari.

· Calcolare la latitudine con la Stella Polare e con il Sole.

· Calcolare la longitudine con l’orologio.

· Spiegare la differenza tra giorno solare e giorno sidereo.

· Spiegare la differenza tra anno solare e anno sidereo.

· Calcolare le variazioni di orario al passaggio da un fuso all’altro e spiegare il significato della linea del cambiamento di data.

· Spiegare la storia della misura del tempo.

· Conoscere il paesaggio lunare.

· Descrivere i movimenti del sistema Terra-Luna.

· Descrivere le condizioni necessarie per le eclissi.

· Confrontare le varie ipotesi sulla formazione della Luna e discuterne l’attendibilità.

· Descrivere la superficie e l’interno del Sole.

· Illustrare le modalità di produzione e di propagazione dell’energia.

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	51. Descrivere le caratteristiche del Sole e dei suoi moti.

52. Dimostrare le leggi di Keplero.

53. Enunciare la legge di Newton.

54. Descrivere i corpi del Sistema Solare.

55. Conoscere le coordinate equatoriali ed orizzontali celesti.

56. Conoscere i parametri fisici delle stelle.

57. Classificare le stelle in classi spettrali.

58. Interpretare il diagramma H-R.

59. Descrivere i meccanismi di produzione dell’energia stellare.

60. Conoscere le varie fasi dell’evoluzione stellare.

61. Classificare le galassie.

62. Delineare le ipotesi sull’origine dell’universo.


	· Struttura interna e caratteristiche del Sole.

· I moti del Sole.

· Origine del Sistema Solare

· I, II,III legge di Keplero.

· Forza di gravità

· Pianeti, asteroidi, comete e meteoriti

· Latitudine e longitudine celesti

· Azimut, altezza e distanza zenitale

· Luminosità e temperatura superficiale.

· Massa, raggio e densità.

· Composizione chimica e spettri stellari.

· Diagramma H-R.

· I meccanismi di produzione.

· Processo di fusione nucleare.

· Fasi di protostella, stella stabile, gigante rossa, nana bianca, nova e supernova, stella di neutroni e buco nero.

· Forma, massa, distribuzione delle galassie.

· Distanza delle galassie.

· Legge di Hubble.

· Espansione dell’universo.
	13. LEGGERE

14. GENERALIZZARE

15. LEGGERE / STRUTTURARE

16. LEGGERE

17.GENERALIZZARE

18.LEGGERE

19. STRUTTURARE

20.  IDEARE

21. GENERALIZZARE

22. STRUTTURARE

23. GENERALIZZARE

24. LEGGERE


	· Illustrare i moti solari.

· Individuare afelio e perielio e la loro relazione con la velocità del movimento.

· Utilizzare la legge dei tempi per ricavare il periodo di rivoluzione di un pianeta nota la sua distanza dal Sole.

· Collegare le leggi di Keplero alla legge di Newton.

· Distinguere le caratteristiche dei pianeti terrestri e gioviani.

· Confrontare i corpi minori del Sistema Solare.

· Utilizzare i punti di riferimento sulla volta celeste.

· Confrontare magnitudine assoluta e relativa.

· Conoscere i metodi di misura delle distanze.

· Mettere in relazione classi spettrali, composizione chimica, temperatura e movimenti delle stelle.

· Riconoscere le caratteristiche di una stella dalla posizione di questa sul diagramma H-R.

· Illustrare il ciclo protone-protone.

· Dedurre dalla massa della stella la sua possibile evoluzione.

· Ipotizzare  lo stato di evoluzione di una galassia dalla sua forma.

· Proporre le possibili evoluzioni dell’universo.




SCHEDA 1: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

LIVELLO DI SUFFICIENZA 

L’alunno/a:

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Definisce le unità di misura delle distanze e le coordinate terrestri e celesti.

· Conosce i vari tipi di spettri.

· Descrive le caratteristiche dei moti della terra e le loro conseguenze.

· Spiega i moti millenari e le loro conseguenze.

· Mette in relazione i moti della terra con la misura del tempo.

· Conosce le caratteristiche fisiche della luna e i suoi moti.

· Descrive il Sole e il Sistema Solare.

· Conosce le leggi di Keplero e di Newton.

· Definisce i parametri fisici delle stelle.

· Sa illustrare il diagramma H-R.

· Delinea l’evoluzione stellare e dell’universo.

SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	LEGGERE
	· Conoscere forme e dimensioni della terra.(3.2.3.2)

· Definire il reticolato geografico, latitudine e longitudine.(3.2.3.3)

· Descrivere i caratteri fisici della Luna.(3.2.3.10)

· Illustrare le ipotesi relative all’origine della Luna.(3.2.3.12)

· Descrivere le caratteristiche del Sole e dei suoi moti.(3.2.3.13)

· Enunciare la legge di Newton.(3.2.3.15)

· Descrivere i corpi del Sistema Solare.(3.2.3.16)

· Conoscere i parametri fisici delle stelle.(3.2.3.18)

· Delineare le ipotesi sull’origine dell’universo.(3.2.3.24)


	· Conoscere i principi fisici e matematici alla base della misura delle distanze

· Spiegare la differenza tra giorno solare e giorno sidereo

· Spiegare la differenza tra anno solare e anno sidereo

· Spiegare la storia della misura del tempo

· Conoscere il paesaggio lunare

· Descrivere i movimenti del sistema Terra-Luna

· Descrivere le condizioni necessarie per le eclissi

· Descrivere la superficie e l’interno del Sole

· Illustrare le modalità di produzione e di propagazione dell’energia

· Illustrare i moti solari

· Conoscere i metodi di misura delle distanze

· Riconoscere le caratteristiche di una stella dalla posizione di questa sul diagramma H-R

· Illustrare il ciclo protone-protone

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Conosce i vari tipi di spettri

· Descrive le caratteristiche dei moti della terra e le loro conseguenze

· Conosce le caratteristiche fisiche della Luna e i suoi moti

· Descrive il Sole e il Sistema Solare

· Conosce le leggi di Keplero e di Newton




SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Dimostrare le leggi di Keplero.(3.2.3.14)
· Conoscere le coordinate equatoriali ed orizzontali celesti.(3.2.3.17)
· Descrivere i meccanismi di produzione dell’energia stellare.(3.2.3.21)
· Classificare le galassie.(3.2.3.23)
	· Individuare un punto note latitudine e longitudine.

· Individuare le possibili conseguenze climatiche dei moti millenari

· Individuare afelio e perielio e la loro relazione con la velocità del movimento

· Utilizzare la legge dei tempi per ricavare il periodo di rivoluzione di un pianeta nota la sua distanza dal Sole

· Utilizzare i punti di riferimento sulla volta celeste                                 

Livello di sufficienza: 

L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Definisce le unità di misura delle distanze e le coordinate terrestri e celesti




SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Conoscere forme e dimensioni della terra.(3.2.3.2)
· Definire il reticolato geografico, latitudine e longitudine.(3.2.3.3)
· Discutere le prove dei moti.(3.2.3.5)
· Evincere dalle caratteristiche dei motile conseguenze degli stessi per la vita sulla terra.(3.2.3.6)
· Orientarsi con gli astri e con la bussola.(3.2.3.7)
· Determinare la latitudine e la longitudine.(3.2.3.8)
· Spiegare i movimenti della Luna.(3.2.3.11)
· Enunciare la legge di Newton.(3.2.3.15)

· Classificare le stelle in classi spettrali.(3.2.3.19)
· Conoscere le varie fasi dell’evoluzione stellare.(3.2.3.22)
	· Mettere in relazione i principi della spettroscopia con lo studio della radiazione siderale

· Saper attribuire le coordinate geografiche ed azimutali

· Confrontare le varie ipotesi sulla formazione della Luna e discuterne l’attendibilità

· Confrontare magnitudine assoluta e relativa

· Mettere in relazione classi spettrali, composizione chimica, temperatura e movimenti delle stelle

Livello di sufficienza: 

L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico
· Spiega i moti millenari e le loro conseguenze

· Mette in relazione i moti della terra con la misura del tempo




SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	IDEARE
	· Interpretare il diagramma H-R.(3.2.3.20)
	· Scegliere la strategia risolutiva di un problema 

· Nelle classi sperimentali, che si avvalgono di più del laboratorio, progettare un percorso sperimentale di verifica 

· Decidere  l’ordine delle operazioni da seguire nella risoluzione 

· Dedurre le conseguenze dei moti stessi

· Calcolare la latitudine con la Stella Polaree con il Sole

· Calcolare la longitudine con l’orologio

· Calcolare le variazioni di orario al passaggio da un fuso all’altro e spiegare il significato della linea del cambiamento di data

· Dedurre dalla massa della stella la sua possibile evoluzione

· Ipotizzare lo stato di evoluzione di una galassia dalla sua forma

· Proporre le possibili evoluzioni dell’universo  

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico
· Definisce i parametri fisici delle stelle
· Delinea l’evoluzione stellare dell’universo
 


SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE


	· Delineare metodi, strumenti e unità di misura.(3.2.3.1)
· Illustrare i moti della terra: rotazione, rivoluzione e millenari.(3.2.3.4)
· Definire la misura del tempo.(3.2.3.9)
· Spiegare i movimenti della Luna.(3.2.3.11)

	· Collegare le leggi di Keplero alla legge di Newton

· Distinguere le caratteristiche dei pianeti terrestri e gioviani

Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico
· Sa illustrare il diagramma H-R



SCHEDA 2: ASTRONOMIA - CLASSE: 4^ tradizionale  - 4^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	MISURARE
	….. (da completare)
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SCHEDA 1: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

	Standard di riferimento dell’accordo Stato Regioni
	COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA
	COMPETENZE GENERALI
	ATTIVITA’ - VERIFICHE

	
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	
	

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	1. Definire un tessuto, un organo, un apparato o sistema.

2. Descrivere i tessuti fondamentali.

3. Spiegare il meccanismo dell’omeostasi ed i meccanismi di regolazione.

4. Descrivere la struttura dell’apparato tegumentario.

5. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato scheletrico.

6. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato muscolare.

7. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato digerente.

8. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato circolatorio.

9. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato respiratorio.

10. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato immunitario.

11. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato escretore.

12. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato endocrino.
	· Organizzazione del corpo animale: tessuti, organi, apparati e sistemi.

· I tessuti epiteliali, connettivi, muscolari e nervosi.

· L’omeostasi ed i sistemi di regolazione: feedback positivo e negativo.

· Epidermide, derma e strutture annesse.

· Il tessuto osseo compatto e spugnoso ed il processo di ossificazione.

· Lo scheletro umano e le articolazioni.

· Muscolo striato, liscio e cardiaco.

· La contrazione muscolare.

· I principi nutrizionali. 

· Organizzazione anatomica e istologica e fisiologia dei vari tratti dell’apparato digerente.

· Composizione del sangue, sue funzioni e gruppi sanguigni.

· Anatomia del cuore, ciclo cardiaco e sua regolazione.

· I vasi sanguigni.

· La circolazione linfatica.

· Anatomia, fisiologia dell’apparato respiratorio e regolazione del ritmo respiratorio.

· Difese non specifiche e specifiche.

· Anticorpi e antigeni.

· La risposta immunitaria umorale e la selezione clonale.
	1.GENERALIZZARE

2. LEGGERE

3. STRUTTURARE

4. LEGGERE

5.LEGGERE/ STRUTTURARE

6.LEGGERE/ STRUTTURARE

7.LEGGERE/ STRUTTURARE

8.LEGGERE/ STRUTTURARE

9.LEGGERE/ STRUTTURARE

10.LEGGERE/ STRUTTURARE

11.LEGGERE/ STRUTTURARE

12.LEGGERE/ STRUTTURARE
	· Preparazione e osservazione di vetrini al microscopio ottico.

· Schematizzare il meccanismo di feedback.

· Proiezione di diapositive, videocassette e dvd.

· Osservazione dello scheletro e riconoscimento delle principali ossa.

· Dissezione del cuore di maiale.

· Dissezione del polmone di maiale.

· Dissezione del rene di maiale.

· Dissezione dell’occhio di maiale.

· Osservazione e descrizione dei modelli anatomici.

	3.2.3. [L’alunno/a] riconosce il ruolo degli elementi di un sistema (fisico, naturale, sociale) e le loro interrelazioni
	13. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato riproduttivo.

14. Descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato nervoso e degli organi di senso.

15. Descrivere le principali patologie dei vari apparati.
	· L’immunità mediata da cellule e i linfociti T.

· Regolazione dell’equilibrio idro-salino.

· Struttura e fisiologia del neurone.

· Gli ormoni e il controllo dell’escrezione.

· Rapporto tra il sistema endocrino e sistema nervoso.

· Meccanismo d’azione degli ormoni proteici e steroidi.

· Le principali ghiandole endocrine, loro prodotti e rispettive interazioni.

· Strutture dell’apparato riproduttivo maschile e femminile.

· Differenze nella gametogenesi maschile e femminile.

· Ciclo ovario.

· Sviluppo embrionale.

· Struttura e funzione del neurone.

· Propagazione dell’impulso nervoso.

· Neurotrasmettitori e sinapsi.

· Organizzazione anatomica del sistema nervoso centrale e periferica.

· Struttura e funzioni degli organi di senso: vista, udito, olfatto, gusto e tatto.


	13.LEGGERE/ STRUTTURARE

14.LEGGERE/ STRUTTURARE

15. LEGGERE/ STRUTTURARE


	


SCHEDA 1: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

LIVELLO DI SUFFICIENZA:

L’alunno/a:

· Espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· Si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· Sa usare il linguaggio specifico

· Delinea in modo semplice ma corretto le principali strutture anatomiche.

· Conosce i principali meccanismi funzionali degli apparati e le loro connessioni.

· Descrive le principali patologie.
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SCHEDA 2: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	LEGGERE
	· Riconoscere e descrivere i tessuti fondamentali. (3.2.3.2)

· Riconoscere e descrivere la struttura dell’apparato tegumentario. (3.2.3.4)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato scheletrico. (3.2.3.5)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato muscolare. (3.2.3.6)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato digerente. (3.2.3.7)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato circolatorio. (3.2.3.8)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato respiratorio. (3.2.3.9)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato immunitario. (3.2.3.10)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato escretore. (3.2.3.11)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato endocrino. (3.2.3.12)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato riproduttivo. (3.2.3.13)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato nervoso e degli organi di senso. (3.2.3.14)

· Riconoscere e descrivere le principali patologie dei vari apparati. (3.2.3.15)

	· Preparazione e osservazione di vetrini al microscopio ottico.

·     Proiezione di diapositive, videocassette e dvd. 

· Osservazione dello scheletro e riconoscimento delle principali ossa.

· Dissezione del cuore di maiale.

· Dissezione del polmone di maiale.

· Dissezione del rene di maiale.

· Dissezione dell’occhio di maiale.

· Osservazione e descrizione dei modelli anatomici.

Livello di sufficienza:

L’alunno/a:

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· sa usare il linguaggio specifico

· delinea in modo semplice ma corretto le principali strutture anatomiche

· conosce i principali meccanismi funzionali degli apparati e le loro connessioni

· descrive le principali patologie.




SCHEDA 2: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

	Competenza  generale
	Competenze in scienze
	                                     Attività e verifiche

	GENERALIZZARE
	· Definire un tessuto, un organo, un apparato o sistema. (3.2.3.1)


	· Preparazione e osservazione di vetrini al microscopio ottico.

·     Proiezione di diapositive, videocassette e dvd. 

Livello di sufficienza: 

L’alunno/a:

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· sa usare il linguaggio specifico

· delinea in modo semplice ma corretto i principali tessuti, organi, apparati o sistemi.


SCHEDA 2: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	STRUTTURARE
	· Spiegare il meccanismo dell’omeostasi ed i meccanismi di regolazione. (3.2.3.3)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato scheletrico. (3.2.3.5)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato muscolare. (3.2.3.6)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato digerente. (3.2.3.7)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato circolatorio. (3.2.3.8)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato respiratorio. (3.2.3.9)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato immunitario. (3.2.3.10)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato escretore. (3.2.3.11)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato endocrino. (3.2.3.12)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato riproduttivo. (3.2.3.13)

· Riconoscere e descrivere la struttura e la fisiologia dell’apparato nervoso e degli organi di senso. (3.2.3.14)

· Riconoscere e descrivere le principali patologie dei vari apparati. (3.2.3.15)
	·    Schematizzazione del sistema di feedback.

·    Proiezione di diapositive, videocassette e dvd. 

· Osservazione dello scheletro e riconoscimento delle principali ossa.

· Dissezione del cuore di maiale.

· Dissezione del polmone di maiale.

· Dissezione del rene di maiale.

· Dissezione dell’occhio di maiale.

· Osservazione e descrizione dei modelli anatomici.

Livello di sufficienza:

L’alunno/a:

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· sa usare il linguaggio specifico

· delinea in modo semplice ma corretto le principali strutture anatomiche

· conosce i principali meccanismi funzionali degli apparati e le loro connessioni

· descrive le principali patologie.




SCHEDA 2: BIOLOGIA DELL’UOMO - CLASSE: 5^ tradizionale  - 5^ sperimentale

	Competenza generale
	Competenze in scienze
	Attività e verifiche

	COMUNICARE


	· Riconoscere e descrivere i contenuti  indicati nelle altre competenze

· Fornire definizioni corrette (v. 3.2.3.1)

· Spiegare i processi e i meccanismi (v. 3.2.3.3)
	· Relazioni orali e scritte, … (completare)
Livello di sufficienza:

L’alunno/a

· espone in modo essenziale i contenuti fondamentali

· si esprime con un linguaggio formalmente corretto

· sa usare il linguaggio specifico 
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